
   

 

 
 
 
 

Adriano Degano 

 
Il Dott. Adriano Degano, nato a Povoletto nel 1920, ha ricevuto molti 
riconoscimenti per la sua intensa attività nell’ambito del Fogolâr Furlan. 
Importante il Premio “Meritfurlan” con la motivazione del prof. Domenico 
Zanier che così recita: “Ad Adriano Degano di Paulêt che tal secul passât e tal 

secul presint al à fat vivi le lûs a Roma e pal mond il Friûl de cristiane civiltât e 

de latine umanitât la sô patrie”. 

 
Notevole il libro di Degano “Paulêt mi sovèn” Ed. La Nuova Base – 2009, una 
interessante antologia in cui l’autore parla non solo di sé, ma pure di friulani 
illustri e di molteplici eventi cui partecipò in prima persona. 
Va evidenziato che, tra le numerose cariche ricoperte, Degano fu componente 
della Commissione CEE per la Sicurezza dei Lavoratori Migranti, in primo 
luogo friulani, a Bruxelles. 
 
Circa il suo impegno nell’ambito del Fogolâr Furlan di Roma (di cui divenne 
Presidente nel 1974), egli si adoperò tenacemente nei soccorsi al popolo friulano 
colpito nel 1976 dal sisma. Collaborò con il Ministro dell’Interno, con la RAI, 
con la CRI e con il Commissario per il Friuli Giuseppe Zamberletti per soccorsi, 
mezzi e fondi. 
 
Le attività culturali e sociali avviate da Degano, sono tuttora eccellenti, in 
ispecie al Fogolâr di Roma. Nelle riviste FOGOLÂR FURLAN – semestrale – e 
PRESENZA FRIULANA – mensile – si possono conoscere i programmi e le 
attività a cura del Centro. 
Notevole si rivela il coinvolgimento di un gruppo di giovani preposti 
all’accoglienza di friulani dell’Italia e provenienti da altri Paesi. 
 
E’ alle nuove generazioni che Degano vuole affidare il compito di tenere vivo il 
contatto e la collaborazione con i friulani del mondo. 
 


